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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Il responsabile del più grave caso di malaedilizia è un globalista? 
 
 
Questa mattina il sindacato OCST ha denunciato l’ennesimo caso di dumping salariale nel settore 
dell’edilizia.  
 
OCST qualifica questo caso come il più grave caso di malaedilizia mai venuto alla luce in Ticino. 
La RSI, nel suo servizio radiofonico delle ore 12.00, ha dato la notizia che il titolare della ditta 
Consonni Contract SA di Chiasso è un cittadino con permesso B quale globalista . 
 
In base alla legge tributaria, articolo 13, hanno diritto a un’imposizione globale secondo il dispendio 
le persone fisiche che, tra le altre cose, non hanno la cittadinanza svizzera e non esercitano 
un’attività lucrativa in Svizzera.  
 
Se la notizia data dalla RSI, e ascoltata da decine e decine di migliaia di persone, venisse 
confermata, risulterebbe alquanto strano che una persona titolare di un’azienda, con firma 
individuale, possa aver beneficiato di tale imposizione non essendoci il presupposto base: non 
esercitare un’attività lucrativa in Svizzera.  
 
Alla luce di quanto sopra, chiedo al Consiglio di Stato: 

1. corrisponde al vero che il signor Consonni Marco beneficia fiscalmente dell’imposizione 
globale secondo il dispendio? 

2. Se sì, come ciò è possibile considerato che uno dei presupposti è il non esercitare un’attività 
lucrativa in Svizzera? 

3. Da quando il signor Consonni è al beneficio di tale imposizione?  

4. A quanto ammontano le imposte pagate dal signor Consonni dal suo arrivo in Svizzera? 

5. Qual è stata l’autorità che ha concesso tale imposizione? 

6. Può il CdS illustrare la procedura d’accertamento in uso nei casi di richieste d’imposizione 
globale secondo il dispendio? 

7. Da quale autorità è stata avallata la procedura? 

8. Alfine di avere una visione di chi sono questi globalisti, può il Consiglio di Stato riempire la 
seguente tabella? 

 
Età Numero globalisti Imposta media pagata nel 2015 
Fino a 20 anni   
Da 21 a 30 anni   
Da 31 a 40 anni   
Da 50 a 64 anni   
Da 65 a 80 anni   
Da 81 in avanti   
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